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PIERGIORGIO REGGIO

all’incontro il nostro vicedirettore, Piergiorgio Reggio, di cui ci piace condividere,
, la registrazione dell’intervento, incentrato 

Ringraziamo di cuore gli “Amici con don Gino” per l’autorizzazione a pubblicare il 

 a tutte e a tutti

NOSTALGIA DEL FUTURO…

Non ho più ritrovato una foto dell’anno in cui ho conosciuto Gino 
Piccio, nel 1977. In Friuli, nell’immediato post
una messa, da lui celebrata.  C’erano gli alpini. All’offertorio gli alpini
mettono sull’attenti, elevando
dice: «che queste bandiere vi si sciolgano come neve al sole…». «Ma 
come?», dissi dentro di me… «Ho davvero sentito queste parole?»… 



 
 
 

 

Sì… Quanta vita c’era in quella invocazione!… 

abbiamo generato noi…

uesta l’idea

«Io ho bisogno di certi colpi vitali e di certi slanci – scriveva don Gino 
nei suoi Quaderni – ho bisogno di sogni e di cose tangibili; ho biso-
gno di certe chiarezze e luci che inebriano e scuotono senza di che 
finisco di non amare più né me stesso né gli altri, né il mondo, né la 
vita né Dio» . 

Quando non c’è nostalgia del futuro, quando non c’è sogno tangibile –

Gino, nasce nell’animo umano dalla presenza di Gesù –
Faccio attività, ma non amo. L’azione senza il motore del sogno è cieca 

fa perdere all’essere umano la dimensione dell’amore addirittura nei 

nunciamo ad amare noi stessi…

«RUBARE DALL’ALTRO», LA FORMA PIÙ ALTA DI APPRENDI-
MENTO

L’insegnamento di Gino Piccio n

attraverso l’azione. Riferendosi al proprio incontro, durato una setti-

ferma che «…conoscere

“Confesssioni” tra cielo e terra



 
 
 

 

l’interpellarli….

Il «rubare dall’altro» è la forma più alta di a
l’altra faccia della pretesa – –
insegnare all’altro. Si tratta di «portare via» all’altro, e di accettare che 

– –

copia di ciò che c’era prima. Quel che si è distrutto non torna in vita. A 
Gemona c’è qualche brutto esempio di ricostruzioni

re bene, apprendere l’arte d

USARE LE PAROLE DELLE COSE CHE SI SANNO

Ora, oltre all’apprendimento del sogno e della rigenerazione, vi è an-



 
 
 

 

nezza… Si ha la sensazione di essere all’acme… al massimo livello di sod-
disfazione… poi, d’improvviso, fa capolino un dubbio, un’inquietudine… 
ma se non c’è altro? Se tutto finisce qui? 

Che non è né il divertimento né l’allegria. Occorre ammettere

gioia. C’è una gioia nell’imparare. E i maestri autentici sono quelli che, 

VEDERE SE STESSI E IL MONDO COME PROBLEMA


